
Sesto, un confronto in trincea
Carabinieri, digos, vigili per il duello Zambini-Falchi. Centinaia in sala e fuori, urla e contestazioni

SESTO Carabinieri, polizia e vi-
gili urbani, blindati e tenute
anti sommossa. Agenti della
Digos mescolati tra la folla. Ma
non sono attesi black bloc, sia-

Sul Corriere
Fiorentino di
ieri la sinistra
sestese prima
della svolta anti
termovaloriz-
zatore: erano
tutti peri I sì
all'impianto

mo al circolo
Arci di Quer-
ceto, Sesto
Fiorentino, va
in scena il
confronto tra
i due candida-
ti sindaco al
ballottaggio:

Lorenzo Zambini, Pd, e, e
Lorenzo Falchi, Sinistra Italia-
na. La sala è strapiena e anche
fuori c'è la fila. La platea esulta,
si scalda, urla e applaude, di-
leggia e sostiene. Sul palco i
due aspiranti sindaci si affron-
tano a muso duro, senza ri-
sparmiarsi colpi bassi. Le cen-
tinaia di sestesi arrivati in via

Napoli per assistere al dibatti-
to ne hanno anche per il mo-
deratore del faccia a faccia, il
direttore De Robertis de La
Nazione, tanto che, a un certo
punto il giornalista decide di
riporre il microfono e di non
fare più domande per protesta.

Il candidato del Pd Zambini
in più di un'occasione viene
sopraffatto dal supporter del
suo avversario, non riesce a
concludere i suoi interventi, è
anche costretto a beccarsi di
«buffone». I sostenitori di Fal-

Divísí dalle parole
Quando il candidato Pd
dice «termovalorizza-
tore» si alzano le grida:
«Si dice inceneritore!»

La sala dei
circolo di
Querceto al
faccia a faccia
Fuori, a sinistra,
il dispiegamento
di polizia,
carabinieri e
vigili urbani

chi sono numerosi; ad ogni
sua frase parte un applauso se
non addirittura una standing
ovation. Il candidato del Pd
prova a evocare l'ombra dell'ex
sindaco Gianni Gianassi, ora
schierato con Falchi: i suoi ap-
prezzano, gli altri contestano
con grande forza. Quando
Zambini usa la parola «termo-
valorizzatore», attorno a cui
ruota lo scontro elettorale, i
sostenitori di Falchi gridano:
«Si chiama inceneritoreeee-
ce!».

Uno scontro, quello tra i due
candidati, che vive tutti i giorni
nel negozi, nelle piazze, nelle
strade e nelle case di Sesto. Ma
è nei commenti sui social
network dei rispettivi suppor-
ter che si avverte tutta la ten-
sione di questa campagna elet-
torale. L 'il caso proprio di Gia-

nassi che se l'è presa, e non po-
co, per un articolo pubblicato
ieri dal Corriere Fiorentino in
cui si documentava - attra-
verso alcune pubblicazioni uf-
ficiali del 2006, del Comune e
dei Ds - quando la sinistra,
oggi anti inceneritore, era per
il sì. Interviste e interventi pro
impianto con Gianassi, Loren-
zo Falchi, allora consigliere di
maggioranza per i Comunisti
Italiani, e Damiano Sforzi, oggi
presidente di Per Sesto, la lista
anti Pd, e ai tempi segretario
dei Ds, che santificavano l'ope-
ra. Per quell'articolo, che ha
scatenato un dibattito con de-
cine di commenti tra pro e
contro, l'ex sindaco Gianassi
ha definito ïl Corriere Fiorenti-
no «Buffoni in cattiva fede».

Meno quattro, e il nervosi-
smo inizia a farsi sentire, per-
ché tutti sono consapevoli che
quello di domenica, per Sesto,
rappresenta molto di più, di un
semplice ballottaggio. L una
vera e propria resa dei conti.
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